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DI ALESSANDRA RICCIARDI

Rispunta il concorso pubbli-
co per i prof. Il consiglio dei

ministri, in sede di approvazio-
ne definitiva, ha apportato mo-
difiche al decreto che disciplina
l’accesso alla professione do-
cente. Reintroducendo il con-
corso pubblico. Un’approvazio-
ne, quella che si è tenuta ve-
nerdì scorso, alla quale sono se-
guite la conferenza stampa del
premier, Silvio Berlusconi, e
del ministro dell’istruzione, Le-
tizia Moratti, e vari comunica-
ti stampa. Ma non la diffusio-
ne dei relativi decreti, né infor-
mazioni ad hoc per capire come
funzionerà il resuscitato con-
corso pubblico. Sopra tutto, se
si tratterà di un concorso na-
zionale, regionale oppure svol-
to a livello scolastico, come mol-
ti, in Forza Italia e Alleanza na-
zionale, chiedevano da tempo
che fosse. E se i nuovi docenti
saranno inseriti in albi regio-
nali, alla stregua di quanto av-
viene per altre professioni. Per
oggi è attesa la schiarita, con
l’ufficializzazione del provvedi-
mento che deve essere inviato,
assieme a quello sulla scuola se-

condaria, alla firma del presi-
dente della repubblica.

L’avvio del nuovo sistema di
formazione degli insegnanti è
calendarizzata per il 2006/07. A
decorrere dal 2008, le assunzio-
ni saranno fatte attingendo per
metà dalle graduatorie perma-
nenti dei precari e per il restan-
te 50% attraverso il nuovo mec-
canismo. Si tratta di un iter uni-
versitario. Si parte con un corso
base di tre anni a cui segue una
specializzazione di due (con lau-
rea magistrale), secondo il clas-
sico 3+2 della riforma Moratti. I
nuovi percorsi riguardano tutti
i docenti: scuola dell’infanzia,
del primo e del secondo ciclo. E
si svolgeranno presso le univer-
sità e le istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e co-
reutica, divisi rispettivamente
in corsi di laurea magistrale e in
apposti corsi accademici di se-
condo livello. 

LA  PROGRAMMAZIONE DE I
CORS I

I corsi saranno a numero pro-
grammato (la programmazione
è triennale) e saranno ripartiti
fra le università di ciascuna re-
gione in base al numero di cat-

tedre che nel triennio si pensa di
coprire a tempo indeterminato,
accresciuto del 30%. La pro-
grammazione avviene per de-
creto del presidente del consiglio
dei ministri, che vale come au-
torizzazione anche a bandire i
successivi concorsi. 

Alla fine del corso, contestual-
mente al conseguimento della

laurea magistrale o del diploma
accademico di secondo livello, è
previsto un esame di stato con
valore abilitante. A questo pun-
to i docenti sono dirottati sulle
scuole, per svolgere un anno di
tirocinio. Se il giudizio espresso
dal comitato per la valutazione
del servizio sarà positiva (è pre-
visto anche un punteggio), i do-
centi potranno essere ammessi
al concorso per essere assunti a
tempo indeterminato. 

I L  RUOLO DEL LE  SCUOLE

Il concorso sarà bandito con ca-
denza almeno triennale secondo
le esigenze della programmazio-
ne, e dunque sugli stessi nume-
ri della formazione, e (è questa
una precisazione che è stata
chiesta durante l’approvazione
del provvedimento) «nel rispet-
to dell’autonomia delle istituzio-
ni scolastiche». Una precisazio-
ne che potrebbe aprire a un coin-
volgimento diretto delle scuole
nella selezione dei docenti. 

GL I  A LB I

Secondo fonti vicine a palazzo
Chigi, il decreto prevede, dopo
l’abilitazione, ossia laurea ma-
gistrale o diploma accademico di

secondo livello, che l’aspirante
docente sia inserito in un albo
regionale. L’albo sarà tenuto
presso la direzione scolastica re-
gionale e distinto per gradi di
scuola e classe di abilitazione.

I L  PERCHÉ DEL  CONCORSO
PUBBL ICO

Il concorso pubblico è stato in-
serito a seguito di un parere ri-
servato del ministro della fun-
zione pubblica, Mario Baccini,
nel quale si sottolineavano i ri-
schi di una mancata previsione
della selezione. La Costituzione
infatti prevede che si possa en-
trare nei ruoli dei dipendenti
pubblici solo tramite concorso
pubblico. Assegnare alle prove
universitarie, come faceva il de-
creto approvato in prima lettu-
ra dal consiglio dei ministri, il
valore concorsuale significava
dare facile adito a una pronun-
cia di incostituzionalità da par-
te della Consulta. 

Ultimato il concorso, per pro-
cedere alle assunzioni è comun-
que necessario avere l’autoriz-
zazione prevista dall’articolo 39
della legge n. 449/1997. E dun-
que del ministero dell’economia.
(riproduzione riservata)

Cambia la formazione dei docenti. Rispunta la selezione per il posto fisso

Giallo sul concorso pubblico
Da capire se sarà nazionale, regionale, scolastico

DI ANTIMO DI GERONIMO

Docenti precari ai blocchi di partenza
per i nuovi corsi abilitanti. È alle battu-
te finali la bozza di decreto sui corsi spe-
ciali, di durata annuale, per il consegui-
mento dell’abilitazione o idoneità all’in-
segnamento nelle varie classi di concor-
so. Il testo del provvedimento è stato con-
segnato alle organizzazioni sindacali il
13 ottobre scorso. 

E a breve sarà firmato dal ministro e
pubblicato in Gazzetta Ufficiale. A par-
tire dalla data di pubblicazione i docen-
ti precari interessati avranno 30 giorni
di tempo per presentare la domanda di
partecipazione. Si tratta del vecchio ca-
nale di abilitazione, che andrà in soffit-
ta dal prossimo anno.

CHI  PUÒ PARTECIPARE

I corsi sono riservati ai docenti preca-
ri che hanno maturato 360 giorni di ser-
vizio di insegnamento nel periodo com-
preso fra il 1° settembre 1999 e il 6 giu-
gno 2004, purché in possesso del pre-
scritto titolo di studio, per accedere a in-
segnamenti corrispondenti a posti d’in-
segnamento o classi di concorso. 

Ecco i requisiti di accesso a seconda dei

vari ordini di scuola

SCUOLA DEL L ’ INFANZIA

Possono partecipare ai corsi abilitanti
gli insegnanti in possesso del diploma di
istituto magistrale o del diploma di scuo-
la magistrale, privi della specifica abili-
tazione all’insegnamento con un servizio
di almeno 360 giorni nella scuola del-
l’infanzia statale, paritaria o autorizza-
ta oppure nella scuola primaria statale,
paritaria o parificata.

SCUOLA PR IMAR IA

Per la scuola elementare i soggetti
aventi titolo ad accedere ai corsi abili-
tanti devono essere insegnanti in pos-
sesso del titolo conclusivo del corso di stu-
di di istituto magistrale, privi della spe-
cifica idoneità all’insegnamento, con un
servizio di almeno 360 giorni prestati nel-
la scuola dell’infanzia statale, paritaria
o autorizzata oppure nella scuola pri-
maria statale paritaria o parificata. 

SCUOLA SECONDAR IA

Ai corsi abilitanti per la scuola secon-
daria possono partecipare, invece, i do-
centi in possesso del diploma di laurea,
diploma di accademia di belle arti, del

diploma Isef o laurea in scienze motorie,
che danno accesso all’insegnamento per
il quale si chiede l’ammissione al corso
abilitante, privi dalla specifica abilita-
zione e in possesso di 360 giorni di ser-
vizio prestato nella scuola secondaria
statale, paritaria e legalmente ricono-
sciuta. Nel caso di più contratti a tempo
determinato, stipulati per ordini e gradi
diversi di scuola l’interessato potrà far
valere, per il raggiungimento dei 360
giorni di servizio utile, in aggiunta al ser-
vizio prestato nella scuola secondaria, il
servizio prestato in altro ordine di scuo-
la.

MUSICA E  I TP  RESTANO FUOR I

Per le classi di concorso 31/A, 32/A e
77/A, per cui sono già stati espletati o so-
no in via di espletamento i relativi corsi
speciali abilitanti non saranno attivati
nuovi corsi. Analogamente, per le classi
di concorso relative agli insegnamenti tec-
nico-pratici non saranno indetti nuovi
corsi speciali in quanto già previsti nel de-
creto ministeriale 21, del 9 febbraio 2005.

CONDIZ IONI  
E  L IM ITAZ IONI

La partecipazione ai corsi sarà con-

sentita anche ai docenti delle scuole di
ogni ordine e grado iscritti con riserva
nelle graduatorie permanenti, che non
beneficiano dello scioglimento della ri-
serva stessa in quanto non hanno ma-
turato il requisito dei 360 giorni di ser-
vizio nel periodo compreso tra il 27 apri-
le 2000 e il 29 ottobre 2000. 

In questo caso, le competenti strut-
ture didattiche potranno valutare la
possibilità di concedere uno specifico
credito per il percorso formativo già ef-
fettuato dal corsista, esclusivamente
nel caso in cui l’abilitazione o l’idoneità
conseguita con riserva sia la stessa da
conseguire con il corso speciale an-
nuale. 

Non possono partecipare ai corsi spe-
ciali i docenti che al momento della pre-
sentazione della domanda di parteci-
pazione ai corsi sono in servizio con rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato
in qualsiasi ordine e grado di scuola.

La partecipazione ai corsi è consen-
tita anche ai docenti che, pur avendo
titolo a partecipare ai corsi della pre-
cedente tornata, non hanno avuto mo-
do di farlo perché i corsi non sono sta-
ti ancora attivati. (riproduzione riser-
vata)

Avanti tutta con le vecchie abilitazioni, in arrivo il decreto

SPECIALE
RIFORMA 
MORATTI

Silvio Berlusconi


	Pagina 43

